
Domenica 30 settembre 
 

XXVI domenica del T.O. 
II Settimana del Salterio 

 
Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunto Politano Giovanni 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA  
Defunti Orsoni Giancarlo e Cesoni Elena 
Defunti Petrizzo Michele, Trezza Anna, Martucci Giovan-
ni, Riccio Pasqualina 
 

lunedì 1 ottobre 
Santa Teresa di Gesù Bambino 

Ore 7.30 Lodi e Ufficio a Casa Madre (CMV) a VEDRANA 
 
Ore 19 Messa a Casa Madre (CMV) a VEDRANA 

Martedì 2 ottobre 
Santi Angeli Custodi 

Ore 7.30 Lodi e Ufficio a Casa Madre (CMV) a VEDRANA 
 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Mercoledì 3 ottobre 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Giovedì 4 ottobre 
San Petronio 
 

Ore 8 Messa con LODI a Casa Madre (CMV) a VEDRANA 
 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
Defunta Francesca Piazzi 

Venerdì 5 ottobre 
San Francesco d’Assisi 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Sabato 6 ottobre 
 

Ore 7.30 Lodi e Ufficio a Casa Madre (CMV) a VEDRANA 

Domenica 7 ottobre 
 

XXVII domenica del T.O. 
III Settimana del Salterio 

 
 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunti Mario e Maria Neri  
Defunti Ferruccio e Giustina Targa 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA  
 

DOMENICA 21 OTTOBRE 
ASSEMBLEA DELLA ZONA PASTORALE DI BUDRIO 

Ore 15.30 - 18.30 
Presso la chiesa di San Lorenzo  

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 30 settembre 2018 
XXVI domenica del  Tempo Ordinar io  

n° 39 - 18 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

 

Dal libro dei Numeri 
In quei giorni, il Signore scese nella nube e parlò a Mosè: tolse parte dello spirito che era su di lui e lo pose 
sopra i settanta uomini anziani; quando lo spirito si fu posato su di loro, quelli profetizzarono, ma non lo fece-
ro più in seguito.  
Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, uno chiamato Eldad e l’altro Medad. E lo spirito si posò su 
di loro; erano fra gli iscritti, ma non erano usciti per andare alla tenda. Si misero a profetizzare nell’accampa-
mento.  
Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e disse: «Eldad e Medad profetizzano nell’accampamento». Giosuè, 
figlio di Nun, servitore di Mosè fin dalla sua adolescenza, prese la parola e disse: «Mosè, mio signore, impedi-
scili!». Ma Mosè gli disse: «Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il Si-
gnore porre su di loro il suo spirito!». 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: I precetti del Signore fanno gioire il cuore.  
 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che cadranno su di voi! Le vostre ricchezze sono marce, i 
vostri vestiti sono mangiati dalle tarme. Il vostro oro e il vostro argento sono consumati dalla ruggine, la loro 
ruggine si alzerà ad accusarvi e divorerà le vostre carni come un fuoco. Avete accumulato tesori per gli ultimi 
giorni!  
Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto sulle vostre terre, e che voi non avete pagato, grida, e le pro-
teste dei mietitori sono giunte alle orecchie del Signore onnipotente.  
Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e delizie, e vi siete ingrassati per il giorno della strage.  
Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non vi ha opposto resistenza. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e 
volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessu-
no che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi. 
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, 
non perderà la sua ricompensa. 
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al 
collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio 
per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestin-
guibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, 
anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è 
meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, 
dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
 



 

DALLA LETTERA PASTORALE DI MONS. ZUPPI 
“CIASCUNO LI UDIVA PARLARE NELLA PROPRIA LINGUA”  

TUTTI PIU’ MISSIONARI 
 

Pastorale di comunione 
15. Dobbiamo passare da una parrocchia autosufficiente ad una comunione di parrocchie. Molti di noi sono 
cresciuti con una parrocchia che aveva tutte le attività al suo interno e dove il parroco e i suoi collaboratori 
pensavano a tutto. Ogni parrocchia chiedeva aiuto solo se aveva qualche necessità. Questo aveva ed ha in-
dubbiamente un grande vantaggio: sentire come casa propria ed in maniera più personale le attività che si 
facevano. È quanto dicevo all'inizio: il legame affettivo è decisivo perché la Chiesa è una realtà umana concre-
ta e il Vangelo si comprende meglio quando diventa incontro, relazione, quella "esperienza di fraternità", 
"carovana solidale", "santo pellegrinaggio" (EG 87). Diventiamo santi in comunità perché "la santificazione è 
un cammino comunitario, da fare a due a due". Dobbiamo passare dall'autosufficienza delle Parrocchie alla 
comunione tra loro e questo valorizza ogni realtà, spingendo a fare crescere l'amicizia all'interno di ogni stes-
sa comunità. 
 

16. Questo richiede di non perdere il coinvolgimento personale e l'attaccamento alla propria realtà. Il 
"ministero della comunione" è affidato a tutti! Dipende da ognuno di noi se ci abituiamo a fare le cose insie-
me, anzi a farle di più, ad arricchirci e arricchire. Certo, sappiamo bene che non è facile lavorare assieme, che 
a volte ci sentiamo estranei in realtà che non sono immediatamente le nostre, magari anche se adiacenti! 
Possiamo sentirci a casa ovunque vi è un fratello. Quante occasioni perse proprio perché collaboriamo poco e 
quante nuove possibilità se ci aiutiamo! 
 

17. La zona comprende tutti i soggetti attivi nell'annuncio e testimonianza del Regno: parrocchie, comunità 
religiose, associazioni di volontariato, quanti vivono varie esperienze pastorali (penso ai piccoli gruppi del 
Vangelo oppure anche solo incontri in luoghi di lavoro e di cura) e che possono essere esplicitamente coinvol-
ti nel lavoro sinodale. 
 

Le diaconie 
18. Accanto alle zone pastorali prevediamo delle diaconie per gli ambiti non territoriali, quali ad esempio i 
giovani, la sanità, il turismo, la cultura, il lavoro, l'università. Esse non sono quindi su base territoriale, bensì di 
ambiente, dove potere avviare una presenza nei luoghi del lavoro o creare opportunità di incontro e di pasto-
rale. Anche queste arricchiscono la pastorale e ci aiutano a pensare nuove presenze là dove vive la città degli 
uomini e noi possiamo incontrare e stabilire una relazione con le persone. 
 

Il prossimo anno pastorale 
19. L'anno prossimo nelle tre tappe previste per continuare il cammino sinodale guidati dall'Evangelii Gau-
dium (momenti che possono essere vissuti divisi nelle varie realtà o insieme nella zona stessa a secondo delle 
opportunità pastorali ritenute migliori e più efficaci per un confronto che coinvolga tutti), ci vogliamo interro-
gare su quali sono le domande spirituali che incontriamo o che giungono alle nostre realtà, primo passo per 
un cammino di rivisitazione della catechesi per l'iniziazione cristiana e per gli adulti, perché siamo capaci di 
fare conoscere Gesù a quanti in molti modi, a volte inconsapevoli, indiretti, contraddittori, cercano il suo amo-
re, per generare alla fede e perché tanti lo sentano vicino. 
 

20. L'icona biblica da cui partiremo sarà Pentecoste. Sì, la missione della Chiesa è opera dello Spirito. Soltanto 
se ci lasciamo scaldare il cuore dalla fiamma dello Spirito troveremo la forza e la gioia della missione: è lui che 
ci rende capaci di parlare la lingua degli ascoltatori, ossia di metterci in sintonia con la cultura e i bisogni della 
gente di oggi a cui è offerta la salvezza in Gesù. Pietro parla galileo, il suo dialetto: non ha fatto studi di dizio-
ne, non ha imparato a memoria delle istruzioni per l'uso o tutte le lingue, ma proprio perché pieno di amore e 
passione diventa capace di parlare a tutti con la sua espressione.  
 

21. Le nostre parrocchie non vivono per se stesse, per conservare una realtà bellissima ma senza vita. Sono 
nate come casa del Signore, suo Tempio, manifestazione della sua presenza. Ho vissuto tanto la loro impor-
tanza in occasione della riapertura di alcune chiese dopo il terremoto. Mi ha commosso la gioia di quanti po-
tevano finalmente tornare a pregare e riunirsi nei luoghi della loro fede. Vorrei sperimentassimo tutti la stes-
sa riscoperta anche dell'edificio di pietre vive che siamo ognuno di noi! 

DOMENICA 30 SETTEMBRE 
A PRUNARO E A VEDRANA 

 

NUTRI LA CULTURA 
RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI  

NON DEPERIBILI 
 

Ricominciamo la raccolta mensile dei generi 
alimentari non deperibili destinati ad aiutare gli 
studenti universitari fuori sede del Camerun. 
 

Si tratta di una iniziativa promossa in collabora-
zione con la Caritas Diocesana. 
 
La raccolta sarà ogni ultima domenica del mese 

LUNEDI’ 1 OTTOBRE 
 

Ore 21 - a  PRUNARO 
 

Riunione dei catechisti delle elementari di Prunaro 

MARTEDI’ 2 OTTOBRE 
 

Ore 21 - a  PIEVE DI BUDRIO 
 

Riunione degli educatori dei gruppi medie del comu-

 

CONFESSIONI 
 

Se qualcuno desidera celebrare il  
SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE  
può prendere direttamente contatto  

con don Gabriele 
 

DOMENICA 14 OTTOBRE 
a Vedrana - dalle 9.30 alle 11 

Padre Roberto (CMV)  
è disponibile per le confessioni 

ADORAZIONE EUCARISTICA  
LETTURA DELLA PAROLA 

 

Nel mese di ottobre riprenderanno a Prunaro gli 
appuntamenti con l’adorazione e la lettura della 

Parola: sono momenti preziosi  
di preghiera e di spiritualità. 

 
Inizieremo MERCOLEDI’ 10 OTTOBRE 

Ore 20 Rosario 
a seguire Adorazione Eucaristica 

si conclude con la Compieta  
 

MERCOLEDì 17 OTTOBRE 
Lettura e commento del Vangelo della  

Domenica successiva 

INIZIO DEL CATECHISMO 
II - V elementare 

PRUNARO - VEDRANA 
 

DOMENICA 7 OTTOBRE  
Riprende il catechismo con il seguente orario 

 

Ore 9.30 a Prunaro Messa 
Ore 10.15 catechismo (fino alle 11.15) 

 

Ore 10 a Vedrana catechismo 
A seguire, Messa (ore 11.15) 

 

Si accettano le iscrizioni al  
catechismo fino al 28 ottobre 

 

DOMENICA 7 OTTOBRE  
A PRUNARO 

 

VENDITA DI TORTE 

MERCOLEDI’ 3 OTTOBRE 
 

Ore 21 - a  VEDRANA 
 

Riunione dei catechisti delle elementari di Vedrana 

VENERDI’ 5 OTTOBRE 
STO ALLA PORTA E BUSSO 

 

Ore 19.30 Cena e presentazione del programma 
della VI edizione 
Prenotazioni: Alessandra 349 1243925 
 

Ore 21 Performance teatrale: 
LE TRE PAROLE NEL VANGELO DI MARCO 

SABATO 6 OTTOBRE 
Ore 19.30 - a VEDRANA 

 

Cena di solidarietà e di raccolta fondi per le missioni 
organizzata da un gruppo di giovani e adulti di Cento 

Adulti 15€ - Bambini 10 € 
Prenotazioni entro giovedì 4 ottobre 

Giancarlo 348 9230243 - Franca 338 7853589 

DORMITORIO 
Le nostre comunità continuano il servizio al 

dormitorio: prepariamo, un giorno alla settima-
na, a Prunaro la cena da portare al dormitorio in 

via Pallavicini. 
Si può collaborare anche “da casa” preparando 

il sugo per la minestra … 
Per maggiori info Federica 333 202 8352 


